      REVOCA DEL FINANZIAMENTO RELATIVO AL PROGETTO FIO '89 N. 125


      DENOMINATO "IMPIANTO R.S.U. COMPRENSORIO DI REGALBUTO (EN)"











                             I L   C I P E











VISTO l'art. 3 della legge  26 aprile  1982, n. 181,  che istituisce  il


"Fondo Investimenti e Occupazione";





VISTO  il  Titolo  IV  della  legge  7  agosto  1982,  n.  526,  recante


disposizioni per l'utilizzazione del Fondo Investimenti e Occupazione;





VISTA la  legge  4  dicembre  1993, n.  493  recante  "Disposizioni  per


l'accelerazione degli investimenti e il sostegno dell'occupazione e  per


la  semplificazione  dei  procedimenti  in  materia  edilizia"  ed,   in


particolare, l'art. 13, che determina le procedure per l'attuazione  dei


progetti di risanamento ambientale;





VISTA la  propria  deliberazione  del 12  maggio  1988,  pubblicata  nel


supplemento  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  161  dell'11  luglio   1988,


concernente direttive per  il finanziamento  di interventi  pubblici  di


rilevante interesse economico immediatamente eseguibili;





VISTE, in  particolare, le  disposizioni  che regolano  i  requisiti  di


ammissibilità dei progetti tra i quali figurano la realizzabilità  degli


interventi in un tempo massimo  prestabilito e l'immediata  eseguibilità


delle opere comprovata dalla tempestiva consegna dei lavori;





VISTA  la  propria  delibera  del  19  dicembre  1989,  pubblicata   nel


supplemento alla Gazzetta Ufficiale  n. 13  del 17 gennaio 1990, con  la


quale è stato ammesso a finanziamento il progetto della Regione  Sicilia


denominato  "Impianto  r.s.u.  comprensorio  di   Regalbuto  (EN)"   per


l'importo di L. 18.244 milioni;














VISTE le risultanze della verifica  effettuata dal Nucleo Ispettivo  per


la Verifica degli Investimenti Pubblici in  data 17 maggio 1992, che  ha


constatato  la  sospensione   dei  lavori   relativi  alla   costruzione


dell'impianto di compostaggio in contrada Femmina Morta, disposta  dalla


Soprintendenza di Enna ai sensi degli artt. 1 e 3 della legge 1089/39, e


la necessità di localizzare l'impianto in un'altra area;





CONSIDERATO   che   dalla   documentazione    acquisita   risulta    che


l'Amministrazione Provinciale di Enna con delibera n. 276 del 22  giugno


1992  ha  individuato  in  contrada   Mezzarancio  il  nuovo  sito   per


l'impianto;





CONSIDERATO che il Comitato Tecnico  Regionale con voto n.  21414 del  7


luglio 1993  ha, tra  l'altro,  rilevato che  la  variante  ubicazionale


determina una sostanziale  modifica del  progetto, in  particolare,  per


quanto riguarda la discarica;





TENUTO CONTO che il Nucleo Ispettivo per la Verifica degli  Investimenti


Pubblici in  sede di  verifica  effettuata in  data 18  maggio  1994  ha


constatato la  mancata  ripresa  dei  lavori ad  oltre  tre  anni  dalla


consegna formale, avvenuta il 12 marzo 1991;





CONSIDERATO che il  Comitato Regionale  per la Tutela  dell'Ambiente  ha


espresso  parere  negativo  sul  nulla-osta    all'impianto  ai    sensi


dell'art. 5 L.R. 181/81, come  da nota n. 64232  dell'8 settembre  1994,


della Regione Siciliana - Assessorato Territorio e Ambiente;





RITENUTO che l'intervento  abbia perduto  il requisito  della  immediata


eseguibilità;





RITENUTO opportuno procedere alla revoca del finanziamento di L.  18.244


milioni relativo all'intervento sopra richiamato;














SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica:








                            D E L I B E R A





Il finanziamento di L. 18.244 milioni relativo all'intervento richiamato


in premessa è revocato.  Le risorse resesi  disponibili potranno  essere


riallocate secondo le disposizioni  dettate dall'art. 13  della legge  4


dicembre 1993, n. 493.





                                             IL PRESIDENTE DELEGATO     


                                       (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)





Roma, addì 18 ottobre 1994


_


